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PARTE LA 
MOBILITAZIONE DI  

UIL – CGIL -CISL  
 

Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione 

 

ANGELETTI , SE COLPISCONO LAVORATORI PUBBLICO    
IMPIEGO INELUTTABILE SCONTRO SOCIALE . DICHIARAZIONE 

DI LUIGI ANGELETTI , SEGRETARIO GENERALE UIL 
 

Abbiamo 135mila eletti per amministrare soldi pubblici e 
7mila aziende pubbliche con altrettanti consigli di 
amministrazione e migliaia di dirigenti. Eppure il governo 
vuole tagliare sugli impiegati che hanno già subito una 
sterilizzazione dei loro stipendi, che saranno costretti ad 
andare in pensione a settant’anni e che guadagnano un 
decimo di quelli che li comandano. E’ questa l’antipolitica? 
Quando si vuole risparmiare si deve cominciare dalla testa 
e, comunque, tenendo conto delle proporzioni.  

Sulla base dell’esperienza temiamo che, come al solito, il 
governo cercherà di fare risparmi incidendo solo sulla parte 
più debole. Il sindacato non potrà mai accettare soluzioni 
che colpiscano ancora i lavoratori del pubblico impiego: in 
tal caso sarà ineluttabile uno scontro sociale. 
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OGGETTO: Richiesta urgente incontro.  

 

I Segretari Generali di CGIL, CISL, UIL richiedono un incontro urgente da Lei 

presieduto con la presenza dei Ministri interessati (Economia, Pubblica 

Amministrazione, Rapporti con il Parlamento) nel quale affrontare i temi della 

spending review e delle misure che riguardano il lavoro pubblico. 

 

L'urgenza è determinata dalla necessità sia di conoscere i provvedimenti che il 

Governo, nella sua collegialità, intende assumere e sui quali sale fortissima la 

preoccupazione e la tensione nel mondo del lavoro sia di confrontarsi su questi. 

 

Cordialmente. 

 

 

 

   Susanna Camusso                          Raffaele Bonanni                         Luigi Angeletti  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Comunicato stampa Fp‐Cgil, Cisl‐Fp, Uil‐Fpl e Uil‐Pa 
 

Spending review, la mobilitazione di Cgil Cisl Uil:   
“Martedì il pubblico impiego si ferma due ore contr o le 

manovre del Governo” 
Le federazioni del pubblico impiego lanciano assemb lee in 

tutta Italia per il 26 giugno 
 

Roma, 22 giugno 2012 

 

Due ore di assemblea in tutti gli enti pubblici della Penisola. Da nord a sud crescono 

le iniziative unitarie di Fp‐Cgil Cisl‐Fp Uil‐Fpl Uil‐Pa, che, all’indomani della richiesta 

inviata dalle tre confederazioni al Presidente Monti, indicono per il 26 giugno una 

prima giornata di mobilitazione e assemblee affinché il Governo apra il necessario 

confronto e interrompa il percorso preannunciato su spending review e lavoro 

pubblico, tenendo fede all’intesa sottoscritta il 3 Maggio. 

“Protestiamo contro la politica degli annunci e delle indiscrezioni a mezzo stampa 

portata avanti da questo governo” attaccano i segretari generali Rossana Dettori 

(Fp‐ Cgil), Giovanni Faverin (Cisl‐Fp), Giovanni Torluccio (Uil‐Fpl) e Benedetto Attili 

(Uil‐Pa). 

“Ma soprattutto contro l’approccio ideologico nei confronti del pubblico impiego. 

Approccio che rischia di tradursi in tagli lineari di organico mascherati da revisione 

della spesa, accorpamenti di enti contrabbandati per riorganizzazioni, attacchi alla 

dignità dei lavoratori pubblici spiegati con le urgenze di cassa”. 

“Sono misure inaccettabili, tanto più in un momento di difficoltà del Paese. E 

rappresentano una contraddizione in termini: quando alla pubblica 

amministrazione si chiede di dare il massimo in termini di servizi alle persone, di 

supporto alla crescita, di lotta all’evasione fiscale, invece di investire in competenze 

e professionalità si riapre il capitolo della caccia alle streghe”. 

“Bisogna cambiare rotta. Per questo vogliamo un tavolo con il governo. Perché 

serve un piano complessivo di riorganizzazione della Pa, come si è iniziato a fare 

con l’Intesa. 

Bisogna decidere quali sono i servizi indispensabili e quelli che servono ai cittadini, 

alle famiglie, alle imprese. E poi mettere mano ad un riordino vero e proprio degli 

enti. Che faccia costare meno i servizi, aumentando la qualità e valorizzando il 

capitale umano. 

Questo spiegheremo il 26 di giugno in tutti i posti di lavoro d’Italia” concludono i 

segretari generali delle federazioni del pubblico impiego. 
 
 
 

 

 



 

 

 

 

CGIL FP                      CISL FP                    UIL F.P.L.                            UIL PA 

 

 

NOTA ALLE STRUTTURE 

 

 

Il 26 giugno 2 ore di assemblea in tutti i posti di  lavoro contro le 
manovre del Governo 
 
 
Facendo seguito alla nota inviata ieri e alla richiesta di incontro al 

Governo avanzata dalle confederazioni di Cgil Cisl e Uil, si indicono due 

ore di assemblea aziendale e/o territoriale in tutta Italia, in tutti i posti di 

lavoro. 

Le assemblee avranno lo scopo di informare e sensibilizzare i lavoratori 

nell’ambito della mobilitazione unitaria a supporto dell’apertura di un 

confronto sui provvedimenti annunciati dall’esecutivo in materia di 

spending review e di pubblico impiego. 

Tutte le strutture sono pertanto invitate ad attivarsi tempestivamente 

per la richiesta delle autorizzazioni necessarie e per garantire la massima 

partecipazione alle iniziative. 

Cordiali saluti. 

 

Roma, 22 giugno 2012 

 

 
Rossana Dettori                Giovanni Faverin              Giovanni Torluccio             Benedetto Attili 

                   (Fp‐Cgil)                             (Cisl‐Fp)                           (Uil‐Fpl)                             (Uil‐Pa) 

 

 

 

 

 

 


